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A Cinecittà e a Ponte Milvio combattive proteste dopo gli ultimi attentati fascisti 

Due 
squadrismo 

Domani alle 10 manifestazione al cinema Diana 

Le donne dicono «no» 
a violenza e terrorismo 

Corteo a pochi passi dalla sezione della FGCI devastata da una bomba - Centinaia di cittadini all'ai- jL'incontro promosso della consulta femminile della IX circoscrizione - L'adesione del sin-
tro appuntamento popolare - Proposta di formare un Comitato per la difesa dell'ordine democratico j cUco Argan e di numerose personalità del mondo della cultura e dello spettacolo 

Davanti ai giudici 

il missino che 

sparò a un barista 

a Vigna Clara 

E' iniziato ieri in Corte (li 
assist' il proci--.so contro Pier 
giorgio Dilluvio. il covane lieo 
fascista clic il Hi luglio dello 
scorso anno ferì graveniente 
< on diversi colpi di pistola il 
L'ar/one di un bar di Vigna 
Clara. Massimo Ma//oni. siili 
patÌ7zante di '< Lotta conti­
nua ». Lo squadrista deve ri­
sponder • di tentato omicidio 
ed è £̂i;i stato londannato a 
otto mesi di rcclii-aonc per la 
detenzioni' e il |)orto abusivo 
della pistola. Dilluwo ha ani 
messo i|iiaM tutta la dinamica 
dell 'aggressione. sostenendo 
P"rò di essersi recato nel lo 
cale di \ ia Iaculi * per par­
lare i con il giovani- extrapar­
lamentare e che avrebbe fat 
lo fuoco solo dopo una sua 
risposta brusca. 

Massimo Mazzoni ha allel­
uiato invece di essere stato 
(olpito a freddo dal neofasei 
sta. che gli avrcblie puntato 
contro l 'arma senza dire una 
parola. Mazzoni ha aggiunto 
anche chi' lo squadrista ave­
va scambiato alcune parole 
Inori dal bar con altre perso­
ne. prima ili entrare , cosa 
negata dall ' imputato. 

In due quart ier i diversi del­
la cit ta la volontà di ferma­
re le violenze fasciste e bat­
tere il disegno eversivo han 
no portato la gente a scen­
dere in piazza, a centinaia e 
centinaia, dando vita a ma­
nifestazioni unitar ie . La bom­
ba di mercoledì scorso che 
ha devastato la sezione del­
la KG CI di via Tusco'.ana. 
poi le criminali .scorribande 
dell 'altra sera a Campiteli! e 
Ponte Milvio. infine le inti­
midazioni squadrist iche di 
questa ult ima se t t imana da 
vanti alle .scuole, sono gli u! 
timi segnali di un rigurgito 
fascisti che non a caso han­
no avuto t ra 1 protagonisti 
alcuni dei più noti squadri­
sti de'.la Balduina messi in 
liberta dai giudici pochi gior­
ni fa e scagionati dall'aceti 
s'< di rico-stituzione del par­
tito fasci.sta. 

Contro questi episodi di vio­
lenza. contro ehi vuole rilan­
ciare ancora una volta la car­
ta del ciio.1 e della paura per 
colpire la demociazia nella 
capitale, hanno protestato in 
modo fermo e responsabile i 
ci t tadini del quart iere di Ci­
necittà e di Ponte Milvio In 
entrambi 1 casi c'è .stata una 
paitecipazione molto forte e 
combattiva, m un clima che 
ha favorito un leale incon­
tro e confronto t ra 1 prota-
gom.Mi di queste iniziative e 
gli altri ci t tadini , i commer­
cianti . anche 1 passanti . 

A Cinecittà verso le 17,30 
e part i to un corteo di alcu­
ne centinaia di per.sone da 
piazza Don Bosco, at traver­
sando poi il popoloso quartie­
re lino a via Tuscolana. al­
l'altezza del cinema Bristol. 
a pochi passi dalla sezione 
della Federazione giovanile 
comunista devastata dada 
bomba fascista La manife­

stazione era s ta ta organizza­
ta dai parti t i democratici 
della zona 

Lungo il percorso del corteo 
ci sono stat i alcuni squallidi 
tentat ivi , da parte di qual­
che decina di « autonomi » e 
d; aderenti a « Lotta conti­
nua » di provocare incidenti 
insultando i ci t tadini che 
prendevano par te alla mani 
tentazione, e inneggiando al­
la « P.38 » levando le t re di-

' t a al cielo. Ma i provocatori 
j si.no rimasti presto isolati dal 
| l 'atteggiamento fermo e re 
; .sponsabile dei manifestant i . 
• A! termine della manifesta 
' zione hanno pronunciato du 

re parole di condanna delio 
j .squadrismo fascista e deiìa 

violenza eversiva il compagno 
, deputa to Leo Canullo.il coni 
i pagno Giovanni Lolli. della 
l .segreteria nazionale della 
; KGCI. e rappresentant i de! 
j PSf e del PRI. 

Contemporaneamente , rimi 
! te centinaia di ci t tadini han-
' no affollato piazza di Ponte 
1 Milvio per dare vita ad una 
j assemblea popolare aniifasci 

.sta. che era s ta ta indet ta da 
i tu t t i i partiti democratici del-
i la zona (PLI escluso). In que 

.sto quartiere, come si sa. prò 
prio l'alti a sera c'era s ta ta 

| una scorribanda fascista con­
tro la sezicne del no.-.tro par 

; tito 
l Nel corso della manifesta 

zione hanno preso la parola 
il compagno deputato Ugo Ve 
tere. l 'aggiunto del .sindaco 
della XX circoscrizione. Don 
nantuoni ( d o . Riccardi per 
il consiglio di zona della 
CGIL, e Bigonzi. del consi­
glio di fabbrica della FIAT 
di Grottarossa. Dall'assem 
blea popolare e scaturi ta la 
proposta di dar vita ad un 
Comitato di quart iere per la 

1 difesa dell 'ordine democratico. Un momento del corteo di ieri al Tuscolano 

j Le donne unite nella de-
. mocrazia, contro la violenza 
! e il terrorismo. Questo il te 
I ma della manifestazione in 
i det ta dalla consulta femmi 

mie della IX circoscrizione 
• che si svolgerà domani alle 
| 10 al cinema Diana, in via 
\ Appia Nuova. Una scelta, 
i la zona dell'Appio Tuscolano 
• cer tamente non casuale: tea-
: tro dell'uccisione dei due gio-
j vani missini Francesco Bi-

gonzetti e S te tano Kecchioni. 
i il quart iere è da diverso tem-
| pò il ber.saglio preferito di 
' azioni .squadraste di ogni ti-
| pò. dalle .scorribande dei fa 
I .scisti dalla t r is temente famo 
j .sa sezione di via Noto, all'ttl-
| t imo a t t en ta lo d inami tardo al-
' la sede del PCI. 

Moltissime le adesioni giun 
I te alla manifestazione ìndet-
'• ta dalla consulta femminile. 
t 

i Tra le prime, oltre a que! 
I la del sindaco della cit tà Giu-
• ho Carlo Argan. quelle di 
| un folto gruppo di lavoratrici 
I dello spettacolo tra cui Eri-
! monda Aldini. Maria Carta . 
j Valeria Ciangott ini . Rita Cor-

AUTORIZZATO 
IL COMIZIO MA 

VIETATO IL CORTEO 
DEGLI « AUTONOMI » 

E' stato vietato dalla que­
stura il corteo indetto per og 
gi pomeriggio dagli « atitono 
mi /> da piazza Esedra a piaz 
za Xavona. Con un comunica 
to la questura ha annunciato 
che per -.< motivi di sicure/za 
e di ordine pubblico » sarà 
consentito ru-r oggi solo un 
comizio in piazza Navona. ma 
nessun corteo. 

radini. Marisa Fabbri, Ga 
lineila Ferri. Carla Gravina. 
Giovanna Marini. Adriana e 
Miranda Martino. Maria Mon­
ti. Angela Pagano. Didi Pe 
rego. Ornella Vanoni e Ma­
nuela Ku.stermann. 

« i r necessario — si legge 
nel documento d'adesione — 
che non prevalga la logica 
della violenza sopraffat tnee 
che. al di là delle etichette. 
è sempre s ta ta lo s t rumento 
Usato dal fascismo per ìnipe 
dire ogni progresso e ogni 
cambiamento, una logica che 
vuole mettere ai margini e 
chiudere m casa prima di 
tu t to le d o n n e » E ancora: 
« Il nostro contributo di don 
ne impegnate nel mondo del­
la cultura e dello spettacolo 
e t an to più necessario con­
sapevoli come siamo che og­
gi la violenza agisce anche 
contro di noi. contro la liber­
tà di espressione ». Hanno a-
derito alla manifestazione, t ra 
le altre, anche Carla Ravaio-
li. Dacia Marami. Maria Bcl-
lonci. Laura Lilli. 

Anche Natalia Ginzburg ha 
sottoscrit to il documento di 
adesione alla nianife.stazione 
di domani. « Penso che tu t te 
le nostre forze devono oggi 
essere impegnate a combat­
tere la violenza, sotto qual­
siasi forma — ha dichiarato 
la scrittrice —. La violenza 
è fascismo ed e ciò che oggi 
ispira più orrore ». Telegram­
mi di adesione sono poi giunti 
da Carlo Lizzani. Ettore Sco­
la. Age e Scarpelli. Sergio 
Amidei. Alberto Arbasino e 
Giorgio Bocca, e da organi­
smi .sindacali e democratici 
tra cui ì comitati di fabbrica 
della Selenia. della Fatme. i 
consigli di quart iere di Torre 
Angela. Torre Nova. Roma-
nina. l'ufficio lavoratrici del­
la Cgil. Cisl. Uil. Udì e il Cif. 

TI saluto 
di Hortensia Allende 
La compagna Hortensia Bus.s; - \ edo 

va del presidente cileno Salvadoiv Allende 
ha inviato in occasione della manifesta 

zione contro la violenza indetta dalla con 
sulta femminile 'della IX c:icoscrizione un 
appello e un .saluto alle donne che npoi 
'iiirao integralmente. 

\ nome delle donne del mio Paesi', ilio ogni giorno 
lottano con coraggio e dignità contro la tirannide fascista 
imposta in Cile invio il mio saluto a questa manifesta 
/ione che vede unite tutte le donne demoi ratiche italiane 
contro il terrorismo e la \ mlenza organizzata l.e donne 
del mio Paese conoscono ih-iie l'importanza della lotta 
contro il terrorismo e la \iolenza. Sono ora ini|H\gnate. 
tra l'altro in una lotta nobile e umanitaria alla ricerca 
dei loro cari, oggi scomparsi nelle ni.ini della polizia se 
greta di Pinochet. 

Voi conoscete il dramma ilie Oscura il Cile. Conoscete 
il dramma che colpisce migliaia e migliaia di bambini 
che sotlrono la denutrizione e la fame. La dittatura di 
Pinochet con la sua politica di terrore e di miseria sta 
distruggendo tutta una generazione che oggi manca della 
alimentazione necessaria, è privata del diritto allo .studio 
e alla ricreazione, e le si nega la possibilità di essere 
felice nella propria terra. 

A voi che lottate |>er difendere insieme le conquiste 
democratiche del vostro Paese, chiedo di .seguitare nella 
generosa .solidarietà \etsO il nostro ponilo per esigere che 
Pinochet renda noto il luogo di detenzione dei 2.~i(HI senni 
parsi II \ostro rinnovato impegno di solidarietà costituirà 
un prezioso stimolo |ier la lotta di tutti ì democratici ci 
leni che combattono per lil)erare il loro paese dal fasci 
sino. Le donne della mia patria stanno soffrendo sulla loro 
pelle il terrore del fascismo. La loro è la lotta di tutte 
le donne del mondo che ricostruiranno la felicita nella 
democrazia e nella libertà. 

La scoperta delle planimetrie truccate e le indagini della magistratura 

Dove sta lo «scandalo» del Catasto 
« Episodi di corruzione, certo, ma non siamo tutti dei disonesti » - Una macchina vecchia che ormai serve 
a poco o nulla - Ritardi di decenni - Accumulate centinaia di migliaia di pratiche inevase - Come si può cambiare 

Migliorano 
le condizioni 
del sindaco 

Argan 
Sono sensibilmente miglio- l 

l a te le condizioni del sinda- [ 
co. Giulio Carlo Argan. rico- j 
vcrato da lunedi scorso in 
clinica per accer tament i . I 
medici d i e lo hanno visitato 
limino annuncia to che potrà 
tornare alla sua at t ivi tà en­
tro un breve tempo. 

Argan e ancora ricovera­
to a Villa Flaminia, ina da 
ieri ha lasciato l 'unità coro­
narica. anche se i sani tar i 
cont inuano a tenerlo sotto 
osservazione. Ieri il sindaco 
si è alzato per ricevere al­
cune visite di amici e cono­
scenti e per incontrare al 
cimi assessori. I pochi sdor­
ili di degenza che ancora lo 
appet tano sono necessari per j 
portare a t e rmine una serie , 
d: accer tament i e di esami • 
clinici. 

Muore nella 
barca travolta 
da un'ondata 
a Torvaianica 

Tragico epilogo di una gita 
in barca affrontata nono­
s tan te le avverse condizioni 
del tempo. Marco Carosella, 
35 anni, commerciante è an­
negato a Torvaianica. la pic­
cola imbarcazione su cui si 
trovava in compagnia di due 
amici, riusciti a salvarsi a 
nuoto, si e rovesciata inve­
sti ta da una violenta ondata . 
L'episodio è accaduto ieri 
pomeriggio davant i al risto­
r an te <i Miami » al dodicesi­
mo chilometro della litora­
nea. I t re . Mario Carosella. 
Bruno Viscami. 28 anni , e 
Camillo Geroni . 'AB anni , ave­
vano deciso di t rascorrere 
la giornata in mare malgra­
do le condizioni del tempo 
lo sconsigliassero. 

f i partita D 
• O j j cVc o:s 9 30 . p.-isso il 
COTI":C:O -e j O.-M : . r un c*ie su. 
P o.je't. n 33- co.tu-o (Settimi) . 
A Ogg alle ore 1 6 . 3 0 . presso il 
co.Ti.talo ri'j.onaie. r unione de'.'.m 
coTiro.ss cn^ st-j-iure e persono'e 
(Bo-d n) 

CONGRESSI DI SEZIONE - PRI­
MA PORTA- a e 15.30 (Fredda). 
CAVALLEGGERI - al'e 17 (Da.-
rotfo) TORBELLAMONACA: e ie 
o-c 17 (McSa:?:). OUADRARO. 
a > or« 1 " .le-nbo) MONTORIO. 

COMITATO ZONA « COLLE-
FERRO - PALESTRINA » — Ale 
C-; 17 3 Co ììie'-s a'te-93* « 
seg-e'a-. d sez on? e d e "co^o. 
O d g . x5 -J:Z o-ie DO : C3 Corni-
tato e.-»-! s'.ì e camsiyii co^j-zs-
tu3 e . i 3 : m . - d •* -Em'I.c Mjr.c -ì ) 

ASSEMBLEE — L\NCIANI e t 
ore 1S coi 13 co-npoina Uno Fibb 
d?: Cerni *«jto cen:ra'e VICOVARO 
e ' e 18 i T r e z r - i ) . «NINO FRAN 
CHELLUCCIi ;: s 0-0 17.30 (Ba--
!e:ra). VILLAGGIO BREDA- alle 
c e 16 (P-o ?:! 1 «MORAN1NO» 
e'!* 17.30 jn :J C (Spc-jnra» 
CA5TELGIUBILEO ale o-e 15.30 
( M C U K I PARIOLI. 3 .e ore 17 
atr YO ( P i . ' l VITIN1A e!'» 17.30 
(Gue-e ) . FIUMICINO «ALESI»: 
a e 13 ,D G j 3:0) CENTRO 
GIAMO J! 0 1S ; A-y*-,t.-Turn no) 
TORREVECCHIA sV.t 17 (Carvet-
! i ) . TORPIGNATTARA - cl.s 
1S30 , P T : > ; 3 ) ALES5ANDRINA: 
s' ; 18 *C3-!o F -Jdjrr ) APPIO 
NUOVO «LANUVIO». ci'e o-e 1~ 
( P i l o ) . POLI s. e 13 iCst'zr.-
t r i ) PALO.MBARA e'!e ore 17 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — CAPANNELLE- e:e 
o-e 18 q.i:-73 co-i!c-e->rr] SJ «Gì 
a-ìn: de' cent-o s .-1 i ' - i» ,VeIe-e) 
• AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni di Roma e provincia sono 
invitale ad effettuare i versamenti 
delle tessere fatte. 

ZONE — «EST»- -3l!e 9 30 "n 
FEDERAZIONE CS?:J'.-.O (Pa-olal: 
etls 17 30 a PORTONACCIO alt \o 
O ; o s : - ; C.IJ (Crm:n:e) ; «Te SE­
ZIONE V.ONTE SACRO (P i n a d» 
C i - q j ; M T : - l a ' ? o-? I 7 s siol-
fjr-à un'3>«^~»b r3 de".; c*j-i-c co 
m m «;!? ;.'.' .1 IV C :o«:- ; onz :o 
irò .-lei .1 e's: :»» c-o ' :••! «P?- i 
nos!*i cn i i c par c i : ; 1 b i - j i n : 
ne' p-oecsio d' rlmovamcnto sono 
«•Mnurv^m » ipT tcc i f ' io .; compi 
y i a Laura Ir.q.-cio e V ncenia A -
manti- «OVEST• : alle o.e 9 a 

NUOVA MAGLIANA s^g.-etc-:a e 
coo-d nato- circosc.z.orali .n pre-
pa.-ei.one della conferenza operai 
di zona (Rossetti - lmb;l:one). 
«SUD.: al:e 17 a NUOVA GOR­
DIANI e!:ivo san !à VI C.rcoscr-
zione (Costa): alle o-e 5 6 a TOR-
RENOVA alt:vo scuola V i l i C.-co-
scr:z;one (Loche). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — ATAC PORTA MAG­
GIORE: a e ore 15 fes:a de: tes-
S!-amen:o a.'a scuola s ndocale d 
A-icc a (Vito e) CELLULE ME­
TALMECCANICHE: 3M2 9.30 riu-
n or? s?3'c"a- '.~t f i d i ' B i o i : , con 
Tuvè-Tro-.alo FLORICOLTORI DI 
SANTA .MARINELLA: alle ore 18 
asserto e; ;n se: on; (Tidei). 

F.G.CI. - «IPPOLITO NIEVO»: 
o_e 15 30 a*t.\o p-ecoig-essuale 
(Psc:h 0.1 LE V A L L I : o-e 15 
at: vo c c c ' o ,Nata > NUOVO 
SALARIO o-e 15.30 a't'vo cr­
eo') TORRENOVA: o-e 17 e::.vo 
de l 'V I I I C -cose- 1 ori» 3 ; usv:). 
PORTA SAN GIOVANNI ore 16 
co">3'esso c co o (Be:t - > MON­
TE MARIO ore 15 cc-g-esso cr­
eolo i 5 M cuce ) . MACAO o e 1 6 
celiu a de; «C-oc*» (La Cognate). 
LUDOVISI : are :S :el!ula del 
«T^sso» , L J ; T 1. LUDOVISI e '.e 
16 e; u «> • R g!- •• (CI?- cuz.o). 
LUDOVISI e ; 15 CJI u a - Mcn-
tesso- • i Teodol-). 

PROSINONE — CASSINO: al.e 
o:e 9 conj-esjj se* c e Fat e o 
COTI rato zr-3 (Vsi'-rn - M^zzoc-
ch ) SGURGOLA or? 1S asse-.--
b'M ( P . : : J M PICO a e o e 17 
assemblea (M^m-none) FEREN­
TINO o-e 19 assemblea (S^J 
z«n") ROCCA5ECCA CENTRO : 
o-e 17 COT? ^sso iGem-na) ANA-
GNI o-e 1S oss^mblea (Co'3tra.T-
c?«h ) SUPINO, o-s 15 30 a::.\o 
d ZOT3 (Fc! s -Ro5=). AMA-
SENO- o-e 20 3ss;mblea (Lof-
f-ed ) . PIGLIO i i cor.!-3da Vedo 
scu-o) G!!J ore 20 ossemb'eo. con 
B De So-i: s 

VITERBO — O-e 16. com tato 
co-nu-oe MARTA a e ore 19.30 
assemb'e3 

LATINA — FEDERAZIONE: al e 
o-e 9 30 ssssmb'ra ope-a (Ra:o) 
FORMIA o e 1S assitiblea (Rec­
eda) PRIVERNO o-e 17 attvo 
d. r e i .D Res-j». SERMONETA 
ore 19 30 d.t-Jttito s In * : Crie po-
il'ca (A V.te ' ) SPERLONGA 
o e 13 30 cssj-nb'ea (Lubir t ) 
In FEDERAZIONE, o e 16 30 CD 
FGCI (Ca don.). 

Catas to : a questo nome t 
sono legati aneddoti e bar- I 
zellette. di questo ufficio si ' 
è fatto il .simbolo quasi prò- i 
verbiale della lentezza e del- ! 
la farraginosità della mac- ; 
china burocratica. Da qual­
che giorno a questa par te 
però, sui giornali e nelle pa 
role della gente .sempre più 
spesso alla parola Catas to si 
unisce quella di scandalo: si 
è det to e si e letto di pra 
tiche falsificate di corni/::» 
ne e anche di un costrut to 
re finito in galera dopo l'in 
riaffine della magis t ra tura . 

Ma co->a è davvero lo cscan 
dalo» del Catasto? Una ri 
sposta definitiva (almeno fi­
no a quando durerà il lavo 
ro dei giud:cj» è difficile dar 
la. ma vediamo i fatti i.-1 j 
indagini hanno preso le mos | 
se da una denuncia del C> 
mime che ha rilevato una I 
falsificazione sulle car te ca- j 
t as ta l i : in pratica un palaz i 
zo di via dei Fienili elle si ' 
chiedeva di r i s t ru t turare era j 
s t a to << t rasformato» da «re- t 
sirienzialc » in . .des t inato ad ! 
ulficin. ; 

E" una falsificazione nos-,i-
bile — dicono al Catas to - ; 
perfino facile atenri i Pappo.;- ; 
trio io avendo corrot to! qual- ! 
cimo all ' interno. QueMo pe . 
rò non vuol dire — precida 
no ancora i dipendenti - [ 
che nesili uffici Li corruzione , 
sia una resola, le prat iche ( 
stravolte ci sono, insomma. . 
ma si t r a t t a di r.i«i d.< ac , 
c e n a r e e da colpire, propr.o 
per fare chiarezza e distin- , 
guere t ra i disonesti (che i 
ci sono) e tutt i eli al tr i di- j 
pendent i . E' una opera di J 
« dis t insuo •> che può appari- : 
re autodifensiva -e forse in • 
pa r te lo è> ma che è certa­
men te necessaria se non si . 
vuole, in sostanza, dare un ; 
alibi a chi con sii imbrogli , 
sulle prat iche ha fatto i sol- j 
di. e tant i . ; 

E* una corruzione che ha • 
la vita più facile in un uf- | 
ficio che vive una situazione ; 
di perenne cronica diffirol | 
tà . di a r re t ra t i colossali, di ! 
p ra t iche a m m a n i t e ne^li > 
armadi e di mappe che ri-ai ; 
eono a quaranta o cinquan- [ 
ta a n n i fa « Il ca tas to cosi '• 
come e — dicono i dipenden- ! 
ti — serve a poro o a nu! ì i ! 
Ecco lo scandalo più gran ! 
d e ' « E eli esempi di una ; 
politica dello sfascio fluisco i 
no rapidamente . Al posto de- ; 
palazzo della Esso all*Eur. i 
per d i rne una. le car te rioor- • 
Inno un bo<co di alberi d'ai : 
lo fusto: ancora per !e m . n ' 
pe il naia zzo di Giustizia di ! 
piazzale Ciodio è un terre- i 
no seminat ivo di pr ima ca ! 
toeoria J 

Poiio coso t normali •> se ' 
s, pensa alle S50 mila prai i 
che per immobili che sono 
s ta te consegnate dai propr i" j 
tari e mai verificate o alle ' 
650 mila volture ancora da ; 
registrare. Tut to è arcaico. 
vecchio: cosi valeono recole j 
stabilite neJ '39 per le quali i 
la ci t tà è divisa in se; zone j 
concentriche. ì 

E" una paralisi pluridecen ; 

naie che conviene sol tanto 
alle grandi immobiliari e 
che queste hanno fatto cre­
scere ed a l imenta to ad a i t e . 
Il motivo è semplice e ve­
diamolo nel concreto. Si co­
struiscono ville e.\tralu.s.-.o e 
si denunciano al Catas to pa­
lazzine modeste. Per 10 o 12 
anni nessuno verrà mai a 
controllare la veridicità dei-
ìe a f f e r m a r m i fai te nei do-
i ament i . Quando poi passa 
!' spezione e si accorta come 
s a n n o le co->e magari .-! 
a .pe t t ano aìti i ann i prima 
che la notilica arrivi neiie 
mani delle società. Questa 
seconda bat tuta d 'arresto og­
gi. per l 'impegno nuovo che 
c'è neuli uffici, fortunata­
mente non c'è più .< Altri­
menti — commentano — ve­
nivano in pratica regalati al­

le immobiliari più di ven 
tanni di immunità tributa­
ria. e si t ra t ta di cent inaia 
di miliardi ». 

Par lavamo di un tentat ivo 
di r innovamento che c'è n;a 
si muove ancora dalla volon­
tà individuale e trova sulla 
sua s t rada freni ed impedi­
menti . vecchie incrostazioni 
difficili da el iminare senza 
una volontà politica precisa. 
che par ta innanzi tu t to dal 
minis tero delle Finanza 
.< Cambiare il Catas to — di­
cono i lavoratori — signifi­
ca non soltanto depurar lo da 
episodi di corruzione ma all­
eile farne una macchina ef­
ficiente al servizio dei citta­
dini e della collettività ». Ma 
una macchina per fare co­
sa? In t an to questi uffici pos­
sono essere una pr ima ana-

Ventinove condanne per 
i presalari «abusivi» ! 

Con veni move condanne, sei assoluzioni e ventuno «non j 
luogo a profedere » per scadenza dei termini si è concluso , 
ie.-, ;1 processo contro cinquantasei s tudent i ed ex s tudent i 
universitari accusati di avere o t tenuto il «presa lano / ) pre­
sentando delle domande con allegata una documentazione 
falsa 

I snudici dell 'ottava sezione del Tr ibunale hanno inflitto 
pene da: se: ai due mesi di reclusione, e multe di 60 mila lire. 
A ili. imputat i che h a n n o avu to la condanna più lieve, sette. 
e s ta ta poi concessa ia sospensione condizionale della pena. 
anche in cons.dcrazione del fat to che. ne", frat tempo, era 
s ta to risarcito all 'Ateneo :1 danno causato. 

Tra : « non luoeo a procedere ». come abbiamo detto, di­
ciannove sono stati formulati per avvenuta prescrizione del 
reato, ment re per eh ultim. due. la decisione è s ta ta presa 
perche uno desi, imputat i era deceduto, mentre nell 'ultimo 
caso la corte ha riconosciuto che si era proceduto contro la 
persona sbagliata. Per tu t t . il reato contestato era quello 
d. truffa. 

grafe t r ibutaria delle proprie­
tà immobiliari e poi poireb-
l>e svolgere un ruolo decisi­
vo nella conservazione del 
territorio, nella sua dife.-a 
contro gli a t tacchi della spe­
culazione e le manovre della 
rendi ta parassi tar ia . 

Sono obiettivi ambiziosi, 
non certo a por ta ta di mano 
ma che devono essere rag-
munti muovendo su diverse 
s t rade. Cominciamo dal pro­
blema del personale ' qui è 
cronicamente insitifiricnle e 
male utilizzato. Nel giro d: 
pochi anni i dipendenti del 
Catas to in tu t t a Italia sono 
passat i da 12 mila a 8 mila 
e tendono ancora a ca lare : 
tu t to ciò ment re ancora una 
fetta dei lavoratori è lascia­
ta a far poco o nulla in set­
tori che non h a n n o alcun 
motivo di cont inuare ad esi­
s tere («c'è ancora un ufii-
cio per l 'accertamento dei 
danni di guerra />i. Vi è poi 
il capitolo della meccanizza­
zione: è nei progetti ma pro­
cede ancora con troppa len­
tezza e ha un difetto di na­
scita. i codici usati sono di­
versi da quelli che serviran­
no al l 'anagrafe t r ibutaria . 

Un'esigenza che al Catas to 
avvertono tut t i è quella del 
coordinamento con gli enti 
locali, con i Comuni soprat 
tu t to e con le Regioni, li 
motivo è semplice: qui si 
ignora completamente il pia­
no regolatore e gli abusi edi­
lizi non possono esser indi­
viduati né colpiti. Se per 
esempio si lottizza del terre­
no agricolo (illegalmente» e 
il proprietario chiede la re 
eistrazione del frazionamen­
to l'ufficio non può rifiutarsi 
di farlo, né può segnalare 
l'episodio ai vieili. •< Il Ca 
tas to insomma non è da but­
tare , e da r i fare» . 

Bus «impazzito» finisce in un cinema 
E" finita proprio nella hall di un cinema 

l'incredibile corsa di un bus <̂ impazzito » 
che ieri sera ha a t t raversa to mezza città 
sul filo dei cento all'ora sfasciando auto 
mobili a dest ra e a manca lungo tu t to il 
suo percorso. Il singolare episodio e acca 
duto ieri sera nell 'arco di vent: minuti . Ci 
so.io qua t t ro feriti ( for tunatamente legge 
ri», quindici macchine ammaccate , oltre. 
na tura lmente , ai danni subiti da! cinema 
« New York » di via delle Cave, dove lo 
spettacolo ieri sera non è s ta to davvero 
:1 film. 

Protagonista della paurosa carambola 
no t turna è un dipendente delì'ATAC, Ro 
molo Scaenet t i . 32 anni , moglie e due fieli. 
che alle 22.15 si è messo al \o' .ante di un 
autobus fermo al deposito di Portonaccio 
ed e part i to a tu t to gas sotto eli seuardi 
allibiti dei suoi colleehi. Fat t i alcuni chilo 
metr i e tranquilli >>, l 'autista ha cominciato 
a farsi notare in v:a Amba Aradam. dove si 

e messo a pigiare l 'acceleratore cozzando 
-.libito contro le prime due auto. Poi ha 
a t t raversa to piazza San Gio \ann i come una 
->aetta e davanti alla Scala San ta ha am 
maccato al t re cinque vetture. A velocità 
pazzesca ha cont inuato il suo cammino, ha 
imboccato via Appia ed e eiunto in via 
delle Ca \e . 

Qui l'ultimo a t to di un i bravata nerico 
Iosa e insensata l'uomo ha azionato l'ac 
celeratore a mano ed è balzato giù da! 
mezzo, lasciandolo finire MiH'inerc^o del 
«. New York ., con un fragore inde-cnvibile 
di vetri che andavano m p"7?.i 

La scena che e seguita e facile immagina­
re. Ma il protagonista della vicenda non ha 
\o lu to perdersela, tanto che è to rna to sul 
posto a curiosare, e questa curiosità gli e 
costata l 'arresto Ammanet ta to daeh agenti . 
ha gridato: •< Sono fasciata, viva il duce! ». 
con gli occhi che eh u-civano dalle orbite. 

In sciopero a Pomezia gli operai di tre industrie ENI 

La crisi delle aziende tessili 
minaccia oltre 1000 lavoratori 

Quattro spacciatori arrestati alla Magliana 

Vendevano droga in cambio 
di oro e autoradio rubate 

Nozze d'oro 
Circondati dall 'affetto dei 

figli e dei nipoti Giulia e Lio 
Faraci celebrano oggi le noz 
ze d'oro. Alla simpatica <*op 
pia giungano le felicitazioni 
e gli auguri dell 'Unità. 

Confezioni Pomez.a. Erte. 
S. Palomba, tre aziende tes>. 
1. a partec:paz:one s ta ta le 
i ENI » della zonr. sud di Ro 
ma. in crisi, come !e a l t re 
del settore, o r m i : da mo'*o 
tempo contro la minaccia 
della ca^sa mteeraz.o.ie e e' 
a t tacchi a: live!!, oc.uipaz.o 
nah p i n a ; : da'.I'ENI. . lavo 
ratori delle t re nzenrie. n 
sostegno dell» lat ta che da 
ann i por tano avanti p-.r una 
ripresa delle att ività do! se" 
ore. r.anno scioperato per 
otto ore. riunendosi poi >n 
ax-t mli ea a Pomez.a insieme 
cc.t 1 rappresentant i del'a 
FULTA. le forze sociali e pò 
l u c h e democràtiche, i sinda 
ci della zana e gli esponen ' . 
ridilo sezioni economiche del 
PSI e del PCI. 

La situazione si è fat ta ora 
d fficile: la Erte. 104 AD 
rietti, in gran par te donne. 
alla fine del "77 ha presentato 
un deficit di auasi un mi 
liardo. ma. cosa ancora p ù 
grave, si ritrova con i ma 
gazzin. pieni e un calo 
preoccupante delle ordinazio 

ni. Le cose non vanno megl.o 
alla S Palomba S p A . 170 
dipvnd^nti. divisi in due tur­
ni ni lavoro, centinaia d: mi 
l.oni d: def.c:; 

Stesso discorso per la Po 
moz.a confezioni, la p.u 
grande del .-ettore in tu t to il 
I-iz.o qui. ì eravi deficit co ; 
r*ì. /ar.tp.cia venne rilevata 
da'.I'ENI. r.-ir. sono ma: s ta : : 
ris.inat:. gli .nve.st:mt-nt: sono 
.-iati earent : e mal eseguii: e 
!e vendite sono diminuite « A 
una situazione deleener e. ha 
ciotto C.audio Mina l i della 
FULTA provinciale, che nella 
zona d; Pomez.a e frut to di 
una politica assistenziale e d-
incentivazione (Cassa del 
Mezzogiorno) del tu t to casua 
le. quando non dissennata , si 
risponde con la diversifica­
zione produttiva delle azien 
de. con la difesa del posto d. 
lavoro e una riqualificazione 
dell 'assetto produttivo, che 
dia luogo a un effettivo r: 
l a u r o deli occupazione se 
coitelo critcr. di produttività 
e non di assistenza ». 

INCONTRO TRA REGIONE 
E CENTRI DI ! 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

i 
Una delegazione del eoor • 

d inamento romano dei cen- J 
tri di formazione professo ! 
naie - . e incontrata ieri mal- t 
•ina con . rappresentant i J 
della commissione cultura • 
della Regione. L'incontro e j 
avvenuto dopo che una ma ! 
nifestazione. indet ta dal j 
coordinamento. era s ta ta ; 
Melata dalla questura . 

; Al te rmine della riunione ; 
i rappresentant i comunisti . '• 
soc.ahsti e democristiani ' 
della commissione cultuni 
hanno sti lato un ordine del j 
giorno in cui ribadiscono la I 
necessita del metodo del con j 
fronto democratico e l'utili- | 
ta degli apporti delle forze 
sociali anche quando questi 
Mano severamente critici. i 

Non solo sold. ma anche 
autoradio e mon.l: d'oro, for-
~e rubati o rapinati :n cam 
b:o delle loro do?, d: droga 
accet tavano quaìs.a-: t:po d: 
merce purché fcxs-e < piazza 
bile * .-u! mercato Ieri ma" 
u n a pero l a t t . v i t a de'.la p:c 
cola banda ri: .-.pace ator: 
qua t t ro uomini e una dunna. 
e s t a ta .stroncata ria: cara 
binien dei nucleo ant:drog«i 
che hanno fatto irruz.ont: in 
un appa r t amen to di via della 
Magliana 41. I qua t t ro uon.i 
n. sono >tati tut t i arrestat i . 
la donna è s ta ta denunciata 
a piede libero perchè madre 
d: qua t t ro tigli uno dei quali 
ancora in età di a!!at»amen 
to. E* s ta ta lei a gettare 
nel water l 'intero contenuto 
(polvere bianca» di una sca 
loia, mentre il m a n t o e gi: 
altri tre compì.e: erano ìm 
pegnati in una furibonda col 
lunazione con ì carabinieri. 
II suo gesto comunque, non 
e s c r u t o ad evitare il peggio 
perche nel l 'appartamento 1 
militari hanno ritrovato, ol­

tre a d.eei grammi d: ha 
.-h_-h. anche anfetamine, bi­
lancini oggetti d'oro 

Gii arrestat i sono: Paolo 
Di Fel.ce di 26 ann i . Armar. 
do Vur« Ih ri. 48. Sandro De 
Simon; e Giancar lo Piensch: 
di 22 I>a donna denunciata 
e Aliia D: Domenico di 26 
anni , moglie del De Felice 

Le mdag.n: e rano comincia 
te alcuni giorni fa con il ri 
coverò di un tossicomane mi 
norenne che. colto da una 
gravissima crisi, era s ta to 
trov.ito in po.sse.sso di 50 stee 
che d. sigarette di mari juana 

Accertato che il giovane 
per acquistare la par t i ta di 
droga, aveva rubato l'orolo 
gio d'oro al padre, i cara 
binien si erano messi alla 
ricerca dello spacciatore Do 
pò aver individuato il malv 
vente. avevano cominciato a 
pedinarlo e a controllarne !e 
mosse con discreti apposta 
menti . Alla fine e rano riusciti 
a individuare il luogo dove 
l'uomo si recava a prelevare 
la droga, 

ULTIM'ORA 

Muore (forse 
per droga) nella 

toilette del 
« Farnese » 

Un uomo di 31 anni, Alber­
to Scibiiia, è stato trovato 
morto nella tarda serata di 
ieri davanti alla toilette del 
cinema « Farnese » in piazza 
Campo De' Fiori. L'uomo 
non presenta tracce di vio­
lenza ma gli investigatori 
deila squadra mobile, subito 
intervenuti, non escludono che 
Scibiiia possa essere morto 
in seguilo ad intossicazione o 
ad un'ingestione di una dose 
sbagliata di sostanze stupefa­
centi. 
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